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ESTREMO TENTATIVO DI RESUSCITARE IL GRAVE CONTENUTO DELLA CED 

I "nove,, si starebbero avviando a Londra 
verso un "accordo di principio,, sul riannodi Bonn 

Polemiche e contrasti sul proficuo francese pei* un "pool <lc<jli armamenti , , - lhil les respiinp> la richie­
sta anrj lo-franco-hclt ja che oli •'Mitili,, americani siano <listi>il>uiti attraverso il patto «li Itruxcllcs 

L'affare,' Montesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30 — La fred­
dezza con la qua le la s t ampa 
b r i t ann ica ha accolto ques ta 
m a t t i n a l ' annuncio che il go­
ve rno inglese si è impegnato 
a m a n t e n e r e p e r m a n e n t e ­
m e n t e q u a t t r o divisioni sul 
con t inen te europeo se un ac ­
cordo v e r r à raggiunto .sul 
r i a r m o del la Wehrviacht, la 
p resag i re che, quando la q u e ­
s t ione sa rà por ta ta al p a r ­
lamento , mol te voci si l eve ­
r a n n o per opporsi ad un im 
pegno che vincola per ico lo­
s a m e n t e la G r a n B r e t a g n a 
agl i ambiziosi sogni di r i v i n ­
ci ta degli ex genera l i nazis t i . 
S ino a l l 'u l t imo, del res to , il 
governo inglese ha cerca to 
di ev i t a re di compie re il 
passo, che e r a s ta to deciso la 
se t t imana scorsa dal consiglio 
di gab ine t to come ca r ta da 
giocare solo q u a n d o la con 
ferenza avesse minacc ia to di 
fal l i re , e che n o n e ra s ta to 
comunica to perciò, in p r e c e ­
denza , a nessuno dei governi 
pa r t e c ipan t i al la conferenza. 

T u t t o s e m b r a ind icare q u e ­
s t a sera , che i n o v e minis t r i 
si avv iano ve rso que i r* a c ­
cordo di pr incipio » sul r i a r ­
m o tedesco che, senza essere 
anco ra opera t ivo e comunque 
viz ia to da l l e difficoltà che 
r i m a r r a n n o da s u p e r a r e dopo 
la conferenza pe r r ende r lo 
ta le , p o r t e r à il suo g rave con­
t r i b u t o nega t ivo al la tensione 
in te rnaz iona le a l l on t anando 
anco ra le prospe t t ive di una 
s i s temazione pacifica del p r o ­
b l e m a tedesco. 

I nove , la cui r iun ione p o ­
mer id i ana si è inso l i t amente 
p ro lunga ta s ino a l le se t te , 
h a n n o oggi discusso essen­
z i a lmen te t r e p rob lemi : 1) 
contro l lo sugli effettivi del 
s i s tema at lant ico, a l l a rga to 
a l la G e r m a n i a occidenta le ; 
2) pool degli a r m a m e n t i e 
ques t ione del le « zone e spo ­
s t e » ; 3) metodo di d i s t r ibu ­
z ione degli a iu t i amer ican i , 
s ia finanziari che in a rmi . 
La discussione p iù accesa si 
è concent ra ta , sopra t tu t to , sul 
secondo e terzo pun to , r i v e ­
lando come la ques t ione del 
r i a r m o tedesco abb ia accen­
tua to la lot ta fra i govern i 
occidental i p e r la s u p r e m a ­
zia in Eu rop a , non solo pol i ­
tica, m a anche economica, e 
come, d ' a l t ra pa r t e , cominci 
a del inears i ch i a ramen te il 

tenta t ivo dei governi della 
Europa a t lant ica di r i d u r r e 
en t ro corti l imit i l ' influenza 
amer icana , a p r e n d o così la 
s t rada a nuove e più a sp re 
contraddiz ioni . 

L(a posizione odierna sulle 
t re quest ioni e i a oggi la se ­
guen te : 

1 ) Con frollo suoli effettivi. 
Su tale a r g o m e n t o è s ta ta 
p re sen ta t a una proposta di 
Spaak , il qua l e ha sugger i to 
che il control lo politico (e 
cioè le decisioni di mas - ima) 
sia affidato a l l ' o rvan . / za / ione 
di Bruxel les , men t r e i! con­
trol lo tecnico ve r rebbe d e ­
m a n d a t o al pat to at lant ico, 
conci l iando CO.M le r ichieste 
di Mcndès -F rance con la po­
sizione ang lo - t cdesca -amer i -
eana. Si r i t iene che un accor­
do di massima sulla proposta 
belga sia s tato raggiunto . 

2) Pool (leali armamenti 
e questioni' delle - zone espo­
ste*. Mendès -F rance ha e spo ­
sto a lungo il suo proget to 
t enden te ad affidare a un 
nuovo o rgan i smo sotto l 'egida 
del t r a t t a to di Bruxe l les il 
compi to di decidere qual i 
a r m i ogni paese pa r t ec ipan te 
debba cos t ru i re e in qua le 
quan t i t à . Il p rob lema è in t i ­
m a m e n t e legato a l l ' a l t ra p r o ­
posta, che fa pa r t e i n t eg ran te 
del p roge t to francese, di 
esc ludere dalla fabbricazione 
di a rmi pesant i quei paesi 
che sono in cosidet te « zone 
esposte » e cioè la Ge rman ia , 
i paesi del Bene lux e l 'I talia. 
M e n t r e S p a a k si s a r ebbe d i ­
ch ia ra to d 'accordo, l 'olandese 
Beyen e il minis t ro Mart ino. 
il qua l e ha preso la parola 
nel pomeriggio, hanno sol le­
va to forti obiezioni a un 
pool degli a r m a m e n t i c r i t i ­
cando p r e v a l e n t e m e n t e il ca ­
r a t t e r e « t roppo complesso » 
del meccanismo proposto da 
Mendès -F rance . C| l e . d 'a l t ra 
pa r t e , essi h a n n o ass icurato , 
s a rebbe reso superf luo dal la 
creazione di un organ ismo 
di control lo ta le da i m p e ­
d i re u n a espans ione a u t o n o ­
m a del le indus t r ie bel l iche 
dei va r i paesi senza il con­
senso dei membr i del t r a t ­
t a to di Bruxe l les . 

I n rea l t à il min i s t ro o l an ­
dese e quel lo i ta l iano h a n n o 
t e m u t o che, nel q u a d r o , d i 
un genera le pool degli a r m a ­
ment i , le indus t r i e be l l iche 
d 'Olanda e d 'I tal ia v e r r e b ­
b e r o sacrificate. 

Si rit :- " inche che i! m i ­
nis t ro Mar t ino abbia pole­
mizzato sull ' inclusione de l ­
l 'I talia nella categoria delle; 
« zone esposte ». Su sua p r o ­
posta comunque, il p roblema 
del pool e stato r inviato per 
•< u l te r io ie studio> agli o r ­
ganismi del t r a t t a to ili Bru ­
xelles. 

3) i\1 i-Iorio di distribuzione 
defili aiuti americani. Sia la 
Francia che la Gran Bre ta ­
gna. appoggia te dal Belgio, 
hanno chiesto che gii aiut i 
amei ican i . sia finan/iari che 
in a r m a m e n t i , vengano affi­
dati per la dis t r ibuzione al 
t r a t t a to di Bruxe l l e s in ten­
dendo con ques ta mossa im­
pedi re d'ora in poi agli Stat i 
Uniti di servirs i delle forni­
to re mil i tar i e dei credi t i 
come s t rumen to politico, e 
cioè di corruzione, per in­
f luenzare ques to o que l l ' a l t ro 
mepibro de! t r a t t a to : gli Sta t i 

Uniti, in altre parole, non 
av rebbe ro il diri t to, ro tondo 
la proposta francese, di d e ­
cidere l ' ammontare di «aiuti» 

la d ichiarazione sulla .sovra­
nità di Bonn, hanno r inv ia to 
a domani il loro incontro. 

La conferenza, intanto, 

*tf? 

(Continua/ione dal*a I. pagina) 

spiegassero perchè Piero Pic­
cioni non poteva essere il re­
sponsabile. 

» f.' .siccome i.' .ufi. Giuseppa 
Moni- si non ce lo ha spiega­
ti», (ili abbinino fatto questo 
ragiona mento: « Col vostro 
atteggiamento avete incre­
mentino le voci che vi conte­
stano di non essere stuti suf-
tieleutemente espliciti col 
magistrato- E' opinione, diffu­
sa clic la mamma e 1/1 parti-

che ve r rebbe assegnato ad icome informa ques ta :Vei-a"un! rV" , r ' ' ' " son'l[",. Ir . . S i ' , * 
,..,.,: i .i .i <......„.,. ,ui..,..„»..„:,...... .1.7 ». . , ,„. , r\( asiano a conoscenza di quaictie 

oie\gn Of- v i f v n s : l t „ l l a o d ..pisolilo che 
ogni m e m b r o del t ra t ta to d i Icomunica to de! /• 
Bruxel les . 

Contro una tale possibilità. 
che toglierebbe dalie mani 
degli americani un impor­
tante s t rumen to di p r i g i o n e 
si è levato v io lentemente 
Dulle.s, il quale ha dichiarato 
b r u t a l m e n t e che mai e poi 
mai gli Stat i Uniti r inimcc-j 
rebbern a control lare la mi - : 
sura di assegnazione degli ( 
aiut i . Su tale problema non ( 
si e quindi raggiunta a lcuna, 
decisione. I qua t t ro ministr i 
degli esteri mgle.-e. a m e r i ­
cano, francese e tedesco, che 
dovevano riunirsi ques ta 
sera per prendere in esame 
il lavoro della sot tocommis­
sione, alla quale è s ta to affi­
dato il compito di e l abora re 

lice. •• ha raggiunto un accor­
do di pr incipio » sul l ' es ten­
sione del t r a t t a to di Bruxel les 
alla G e r m a n i a occidentale e 
al l ' I tal ia e ha r invia to agli 
espert i lo studio di - varie 
questioni pra t iche ». 

LUCA IltKVISAM 

Altri 4000 scioperanti 
nei docks nel Tamigi 

LONDRA. :«) — Dopo ima 
settimana di parziale astensione 
da) lavoio in 22 dncl.s del Ta­
migi. hanno aderito allo scio-
pero, altri quattromila operai. 
Facendo co^ì a^cendc-n- ,i rio-
vemila il numero dogli MIO-.ÌO 
I anii. 

DICHIARAZIONI Di KRUSCIOV A PKCIIINO 

LT.R.S.S. appoggia la Cina 
nella lolla per Formosa 
// segretario del PCUS esalta i successi e la giusta causa del popolo cinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Liu Sciao-ci, par tecipavano 
Mao Tse- tun , Citi Deh e 

PECHINO, 30. — Il pr imo 
segretar io del Par t i to comu­
nista dell 'URSS, Krusciov 
ha espresso s tasera la p ro ­
tonda s impatia e l 'appoggio 
del popolo sovietico per la 
determinazione del popolo ci­
nese di l iberare i suoi fra­
telli di Ta iwan dalla oppres­
sione di Cian Kai-scek. 

Krusciov ha par la to — co­
me capo della delegazione 
governat iva sovietica venuta 
a Pechino per la festa na ­
zionale cinese del pr imo ot­
tobre — nel corso del l 'as­
semblea tenuta per celebrare 
il quinto anniversar io della 
l iberazione della Cina e la 
fondazione della Repubblica 
popolare. All 'Assemblea, r iu­
nita nella sala del Congresso 
nazionale e presieduta da 

membri del governo popola­
re, i deputat i al Congresso, 
le delegazioni giunte da tu t ­
ti i paesi fratelli del mondo 
socialista e le molte delega­
zioni di amicizia g iunte dal 
mondo capitalista. Alla de ­
stra di Mao Tse-dun sedeva 
Krusciov, alla sinistra Bierut ; 
alla dest ra di Liu Sciao-ci 
era Bulganin, alla dest ra di 
Ciu Deh era Kim I r - sen . 

Il discorso di Krusciov è 
seguito a quello con cui Ciu 
En-lai aveva aper to la ce ­
lebrazione. r i traceiando i suc­
cessi della Rivoluzione cine­
se e riaffermando che Tai­
wan sarà liberata. 

Il rappresentan te sovietico 
ha lungamente analizzato il 
significato e il valore della 
vittoria conseguita nel '49 dal 

ORE DI ANSIA NEL T.L.T. "IN VISTA DELLA SPARTIZIONI. 

Tremila abitanti del Maggesano 
cadranno sotto il dominio di Tito 

Messaggi del sindaco di Maggia a Togliatti r a Nonni — Esodo in massa dalla zona II 

popolo cinese, .sotto la guida 
del suo Pa r t i t o comunista , e 
della costruzione socialista in 
cui e.s.so ora è impegnato. 
Venendo alla quest ione di 
Taiwan. Kruscev ha det to 
che quella isola è par te in­
tegrante e legit t ima del ter ­
ritorio cinese e che l 'occupa­
zione di essa da par te a m e ­
ricana per t rasformar la in 
base di at tacco contro la 
te r ra ferma, viola gli accor­
di internazionali e pr ima di 
tut to la dichiarazione del 
Cairo. Il segretar io del P a r ­
tito comunista sovietico ha 
aggiunto di essere f e rmamen­
te convinto che la giusta 
causa della Cina tr ionferà 
e di essere cer to che Ta iwan 
può essere l iberata e r iun i ­
ta alla sua g rande Pa t r ia . 

Dopo Krusciov h a n n o p a r ­
lato Bierut . Kim I r - sen e i 
capi delle a l t re delegazioni 
dei paesi fi atolli: rumena , 
cecoslovacca, bulgara , unghe­
rese. della Ge rman ia demo­
cratica. del V'iet Nani , della 
Mongolia e del l 'Albania . 

FRANCO CALAMANDREI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 30. - La più 
net ta sment i ta alle voci com­
piaciute che appaiono sulla 
.stampa governat iva per l ' im­
minen te accordo sulla sparti­
zione del Terr i tor io Libero, 
che si ha la spudoratezza di 
presentare come * positivo » 
e soddisfacente viene propr io 
da Trieste, dalla zona B e da 
Muggia, dove le menzogne 
sulla » provvisorietà >• della 
.-oluzione raggiunta, sulle 
« garanzie >» che sarebbero 
assicurate agli i tal iani della 
zona B e sull ' identi tà de l l ' a t ­
tua le soluzione con quel la 
del l 'o t tobre 1953 vengono d e ­
molite dai fatti e si r ivelano 
pe r quel lo che sono: imn truf­
fa vergognosa. 

La s tampa triestina .-cgnala 
nuovi episodi di terrorismo 
ant i i tal iano in zona B ; 
a Isola, nei giorni scorsi, 
i titisti h a n n o inscenato 
una operazione poliziesca 
in g rande stile, con il ra-
;-trefiamento di ol t re qua­
ran ta c i t tadini , allo scopo 
di in t imidi re la popolazio­
ne i ta l iana e di costr ingerla 
all 'esodo. A Buie orator i t i -
tisti h a n n o d ichiara to in p u b ­
blici discorsi che la zona B 
e o rmai p a r t e in tegrante de l ­
la Jugoslavia e che coloro i 
quali non volessero d iven ta re 
ci t tadini jugoslavi devono a l ­
lontanarsi da l la zona * pr ima 
che sia t roppo tardi • . 

Questa è un 'ant icipazione 
delle i garanzie » che, grazie 
al ba ra t to e a l servi l ismo del 
governo di Roma, s a r a n n o of 
ferte agli i ta l iani della zona 
B, i qual i a t t endono , da pa 
recchio tempo l ' ape r tu ra dei 
blocchi t r a le d u e zone per 
fuggire a Tr ies te . Si pa r l a di 
dieci o quindici mila nuovi 
esuli, e negli stessi ambien t i 
del « CLN del l ' Is t r ia », un o r ­
ganismo degli esuli appoggia­
to da l governo, si è fat to il 
seguente commento : « Se in 
ques to delicato momen to la 
Jugoslavia non c rede d i d o ­
ve r d a r e anche la m e n o i m ­
pegnat iva prova di tol leranza 
e di buona volontà — si af­
ferma a l di l à del la Morgan 

— è illusorio c redere che essa 
r i spe t te rà domani i dir i t t i de l 
g ruppo etnico i tal iano, anche 
s e tal i d i r i t t i f i r m e r a n n o m a ­
te r i a di qua l che clausola de l ­
l 'accordo t r ies t ino» . 

Una chiara denuncia delle 
conseguenze che il ba ra t to 
avrà nella zona di Muggia è 
contenuta in un ' in tervis ta del 
sindaco di quella c i t tà . G io r ­
dano Pacco, che si r ichiama 
alle rivelazioni da lui fatte, a 
proposito delle rettifiche di 
frontiera, nel luglio scoi so in 
un ' intervis ta al nostro gior­
nale . 

Il s indaco Pacco ci ha d i ­
ch ia ra to che. secondo le ul t i ­
m e notizie della s t ampa , la 
muti lazione del comune - di 
Muggia è molto più profonda 
di quan to si prevedeva. I n ­
fatti. m e n t r e secondo le <• r e t ­
tifiche » indicate nelle r ive la ­
zioni pubbl icate li e mesi fa 
dal nostro giornale (e mai 
sment i te ufficialmente) s a r e b ­
be s ta to ceduto a Ti to im ter­
ritorio di circa 4 chi lometr i 
quadra t i ora si par la di una 
'-triscia di ben nove chi lometr i 
quadra t i , con una popolazione 
di t remila abi tant i 

« In sostanza — ha dichia­
ra to il compagno Pacco — 
una cosi g rave muti lazione ì i-
specchia la si tuazione che era 
s ta ta indicata da una c a i t i -
na pubblicata nel novembre 
scorso dal giornale t i t ino P r i -
tnorskì Duc imi / ; e che p rove ­
niva indubbiamente da a m ­
bienti responsabili di - Bel­
grado. In quella car t ina , si 
indicava che avi ebbe potuto 
passa le alla amminis t ianione 
italiana sol tanto quella paitCì 
di Muggia che e ia limitata) 
pressoché ai cen i lo della ci t- : 
tà poiché la i e s t an te p a t t e 
dei t e r r i t ono comunale era 
secondo Belgrado, terr i tor io 
e tn icamente sloveno. La ces­
sione a Ti to di una str iscia di 
terr i tor io di nove chilometri 
quadra t i , d imostra che eiìet 
t ivamente nelle recenti t r a t ­
ta t ive sono prevals i i cri teri 
di Tito, espressi in quella can­
t ina *. , *-; $ 

Ciò basta a d imos t ra re 
q u a n t o peggioie sia l 'a t tuale 
soluzione rispetto a quel la dfl-
1*8 ot tobre e come essa sia de­
finitiva, poiché se fos.se 
visoria non si scambie 

breve in seduta s t raord inar ia 
il consiglio comunale di Mug­
gia. men t re la giunta comu­
nale di Tr ies te ha risposto 
proprio oggi nega t ivamente ad 
una richiesta dei comunisti di 
r iun i re il consiglio per p ro te ­
s t a re contro il bara t to . 

II s indaco di Muggia ha 
inviato oggi un te legramma ai 
compagni Togliat t i e Ncnni 
in cui si r icorda la promessa 
della direzione dei due part i t i 
e dei rispettivi gruppi pa r l a ­
mentar i di bat ters i per impe­
dire l ' iniqua spart iz ione e la 
cessione alla Jugoslavia di 
o l t ie un terzo del terr i tor io 
comunale con circa t remila 
abi tant i in maggioranza i ta­
liani. \ìn a l t ro te legramma è 
s ta to inviato dal sindaco ai 
dirigenti nazionali dei par t i t i 
DC. PRI. PSDI e PLI invi­
tandoli a lo t tare per scongiu­
ra re la gì ave mutilazione che 
costr inge all 'esodo migliaia di 
ci t tadini , in maggioianza i ta­
liani. Stasera si «"• svolta infi­
ne a Muggia un 'assemblea del 
Par t i to comunista , nel corso 
della qua le è s ta ta espressa la 
piti indignata protesta e sono 

s ta te prese misure di lotta. 
Da Londra, cui si rivolge in 

queste ore d'ansia l 'at tenzione 
dei triestini, e da Belgrado. 
sono giunte questa sera not i­
zie contras tant i , che occorre 
regis t rare per dovere di cro­
naca. Nella capitale jugoslava. 
l'ufficiosa Jugopress ha con­
fermato i termini del bara t to 
quali descrit t i ieri dalle fon­
ti amer icane , aggiungendo che 
il minis tero degli esteri j u ­
goslavo < guarda con o t t imi ­
smo all 'accordo raggiunto . 
ment re a l t re fonti r iferivano 
che lo stesso Tito darà l 'an­
nuncio ufficiale nel discoi so 
che egli pronuncerà domenica 
a Trebinjc . presso Ragusa. 
Nella capi tate britannica- fun­
zionari occidentali hanno d i ­
chiara to all'/t-ssociofed Press 
che l 'annuncio della -p.f-t i/.i.»-
ne è s ta to r inviato alla se t t i ­
mana prossima, porche i la­
vori della conferenza a nove 
avrebbe! o impedito il d isbr i ­
go delle ult ime lormalità. 

M. K 

Iniziata la costruzione 
del canale Arys-Turkestan 
ALMA ATA. HO. — Il canale 

Ary.s-Ttirkcstaii, ti più grandi. 
ilei K-asakstnn. e in via di co­
struzione; ai piedi del Kara 
Tr(L ; n e l . meridione della • Rfr 
pubblica. . :- < '-' ' 

Insef Dooisei iko, .nuore de . 
progetto, ha dichiarato a tale 
proposito a'ia T c i s che , con il 
su» completamento . • il ̂  canale 
liinpo l!M.ft .'luloinetri altra 
verserà il territorio ili a di 
Mietti india l e g u m e n i e n d i o 
naie ilei K.isakstan. Dove il 
i-anale tach.i il fiume Bugiti. . 
.saia i ostruito no bacino CON 
una capacita ili :t75 mil ioni d. 
metri-cubi ili acqua. Esso sarà 
il più tirando del Kasakstan 
ed il terzo dell 'Asia centrale 

I . ' .menzioni' apre ecce l lent i 
ptuspettivc pei lo sv i luppo 
di l l 'auruoinira di ques te re-
uioni. L.'.tii-.i del la terra irri­
gata s.-,i;i .umidi ta la di oltre 
Mintiti ettari . Dodici nuovi col­
i o ' e pai cechi MIVCOS saranno 
orcaii i / / . i ! i nella zona del ea-
nalf. It iaccolto totale del co­
lorii- ,-iumenleia di 12 vo l t e v la 
pii-du/inTii- cit-l foraeuio di ol­
i l o Ili \t.|tt-

Un.i < coti.ili- ldit'i le t i f ica , 

esse, «rr q u a l c h e motivo, 
liaiiiiu fucililo al magistrato. 
Lei. come tutti della san fa­
miglia. sostiene clic Piero 
Piedoni e innocente. Ma se lo 
ritenete innocente, avreste il 
dovere sacrosanto di indicare 
al magistrato lo ragioni sulle 
(inali e bri .-.-alo ii ros t ro co«-
inucimento. per impedire che 
si calumet tu un errore giudi­
ziario. 

•• Piccioni — «hbia/no del lo 
al no.itio interlocutore — è 
stalo a r res t ino perchè ci so­
no degli ìnd'r.i a suo carico. 
(piegli stessi indizi clic po-
trebbero essere contestati (i 
qualcun altro. Per esempio u 
lei. signor Giuseppe Monte-
si. che e il ii bel giovanotto. 
ehe non ha ancora trenl'an-
ni. ehe all'epoca ÌJI cui è mor­
ta Wilma aveva un <•> pied-à-
terre >• ad Ostiti, che aveva 
una giardinetta di legno, che 
ha poi venduto la giardinetta 
stessa, e ria dicendo. Natu­
ralmente essendo lei lo zio d~> 
Wilma non si può pensare ad 
una gita men che lecita, m a 
si potrebbe ragionevolmente 
supporre che lei, signor Mon­
tisi, potrebbe, aver bellissimo 
accompaotuito sua TIipotè ad 
Ostia, allo scopo, ad esempio, 
di aiutarla ud immergere i 
incili arrossati nella benefica 
acqua salmastra. Si potrebbe, 
altresì, supporre che sua ni­
pote potesse esser morta 
sotto i suoi occhi e che lei 
non avesse avuto il eoruggio, 
temendo magari che la gita 
potesse essere interpretata di­
versamente. di confidare subi­
to la verità, preferendo atten­
dere gli eventi ». 

<• iVel dire lutto questo al 
sig. Giuseppe Montcsi gli ab­
binino. tuttavia, specificalo 
che il nostro discorso era a 
scopo esemplificativo, che 
non intendevamo affatto ac­
cusarlo, specie dopo che egli 
ci prospettò il suo alibi, ovve­
ro quello che fece il 0 e il 
10 aprile 195J ». 

Men t re gli « stril loni >. di 
Paese Sera pe rcor revano le 
vie di Roma gr idando a 
gran voce la notizia del co l ­
po di scena (•< Lo zio Giusep­
pe è l 'ul t ima car ta? » diceva 
il titolo del quo t id iano) , i 
cronist i degli a l t r i giornal i si 
prec ip i tavano verso l 'abi ta­
zione ilei nuovo personaggio. 
in via Alessandr ia . Qui g iun­
ti . essi accer tavano , innanz i ­
tu t to , che il Alontesi, usci to 
di casa dopo poco l 'alba ( v e r ­
so le G,30. a quan to s embra ) 
non e r a ancora r i en t ra to , né 
aveva da to segni di vi ta . I l 
por t ie re ha d ichiara to a i 
giornalist i che « la madre del 
sig- Montesi non des iderava 
r icevere nessuno ». ma le sue 
protes te non sono servi te a 
nulla-

I cronist i h a n n o bussato a l ­
l'uscio di casa Montesi , che 
poco dopo è s tato aper to da 
una giovane d o n n a sui vent i 
anni , di piacevole a s pe t to , v e ­
st i ta con mol to buon gusto , la 
qua le si è qual i f icata come la 
s ignorina Mariel la , fidanzata 
eh Giuseppe Montesi . Alle d o ­
m a n d e dei cronist i , el la ha r i ­
sposto paca tamente e co r t e -
cemento: «Non >»> nulla. ' . Inu­
tili .sono s ta t i tut t i i t en t a t i ­
vi di sapere da lei qualcosa 
di più- Assai meno t ranqui l lo 
>i è mos t ra to invece un f ra ­
tello di Giuseppe , i! qua le ha 
r i pe tu t amen te inveito con t ro 
; .. d i s turba tor i ». inv i tando la 
futura cognata a chiudere la 
por ta . 

Clse valore bi.««»gna a t t r i ­
buire ai rumoroso ingresso 
sulla scena dell*" affa re» Mon­
tesi di ques to personaggio ri­
masto . fino a ieri, quas i n e l ­
l 'ombra? E ' ques ta la d o m a n ­
da cìie .-i sono posti subi to 
tu t t i co.oro che. di fronte a l -

pacata, ma esplicita, il p e n ­
siero degli ambient i p iù r e ­
sponsabili . d e ! Palazzo di 
Giustizia sulla par te che, al 
nuovo personaggio, si a t t r i ­
buisce ne!l'« affare - Montesi. 
Ma giova qui riferire anche 
il giudizio che veniva dato 
ieri sera, nei circoli politici 
romani , su quella che è s ta ta 
ben presto definita 1'; opera ­
zione Giuseppe -. Per taluni 
si t r a t t e r ebbe semplicemente 
di una manovra , di propor­
zioni vaste, ma sostanzial­
mente poco consistente,- m e s ­
sa in a t to aH'ult im'ora, con 
il concorso più o meno d i ­
sinteressato di numerosi o r ­
gani di s t ampa , da pa r t e di 
quella vasta coalizione di 
forze che non ha ancora a b ­
bandona to del tut to la s p e ­
ranza di sa lva re gli a t tua l i 
imputa t i . Del resto, si osser­
va in alcuni circoli politici 
della Capi ta le , non sa rebbe 
la pr ima volta che si tenta 
di t rovare un •capro esp ia ­
torio >, sul qua le addossare 
la ìesponsabi l i tà della mor t e 
di Wilma Montesi, Basta 
pensare al chiasso che fu 
Fatto intorno all ' ' operazione 
Pr incipe d'Assia •. E' s t a t a 
fot se prescel ta una nuova 
vi t t ima, il cui nome, m o r ­
morato per qua ran to t t ' o re 
nei corridoi dei minister i e 
di Montecitorio, è s ta to infi­
ne but ta to in piazza e g r i ­
dato ai qua t t r o vent i? 

Si è creduto di poter facil­
men te r iversare i sospetti su 
Gin~eppe Montesi . Io zio g io­
vane e galante , provvisto di 
une giardinet ta dalla ca r roz ­
zeria di legno (cioè p ropr io 

come quella che il bovarojPalazzo di Giustizia, gli u n i -
Checchino Duca disse di a- ci, fino a p rova cont rar ia , a u -
ver visto den t ro Capocotta torizzati a svolgere Indagini 
nel pomeriggio del 10 aprile^-ill*. a f l a i e > Montesi. ben-i 
1953). nonché di un appar - -"hi al t issimi esponent i del pò 
lament ino a Ostia, propizio 
alle avven tu re amorose? 

E t a n o ques te le domande 
che, in tono acceso, lor temen-
te polemico, ponevano ieri 
sera numerosi osservatori po­
litici romani . Altr i , invece, e 
fra questi buona par te di co­
loro che più da vicino e con 
maggiore assiduità seguono le 
cronache dell'*.- affare > Mon­
tesi, hanno assun to di fronte 
al nuovo colpo di scena un 
at teggiamento di cautela . In ­
nanzi tut to , essi osservavano, 
in qualsiasi indagine sono 
sempre po-sibili le più grosse 
sorprese. Fino a ieri, tut t i , o 
quasi , gli indizi, pesavano su 
Piero Piccioni. Pot rebbero e s ­
serci però a l t r i indizi, che noi 
non conosciamo, ma che Sepc 
ce r t amente conosce, a carico 
del sig. Alontesi. Ed e bene 
che anche quest i siano a t t en ­
t amen te vagl iat i . Se e vero 
che lo zio di Wilma possedeva 
una giardinet ta , se è anche 
vero che, all 'epoca del delitto, 
aveva un appa r t amen t ino ad 
Ostia, è doveroso indagare in 
proposito, affinchè non ri­
manga nessuna ombra di 
dubbio. Anche la s t rana 
• sparizione » del sig. Montesi 
è un enigma che dev'essere 
al più pres to risolto. 

Tut tav ia — no tavano anche 
gli osservatori più caut i e d i ­
s interessat i — è mol to s t rano 
che le nuove voci non siano 
t rape la te dagli ambient i del 

tere esecutivo, come Saraga t 
;* Vigorelli, i qual i non h a n n o 
mai dato prova, che si sappia. 
di spiccate qual i tà polizie­
sche. - Il governo — avrebbe 
det to Sa t aga t — è or ien ta ­
to... '. Ma è chiaro che qui 
non è al fatto in discussione 
l ' o r i en t amen to del governo. 
C'è un ' i s t ru t to r ia in corso. 
sono stati spiccati due m a n ­
dati di cai tu ra , due pe tsone 
sono a Regina Coeli % una 
terza è impu ta t a a piede l i­
bero. Esiste, dunque , un p r e ­
ciso indirizzo del magis t ra to . 
E' cambiato , nelle u l t ime ven­
t i q u a t t r o r e . ques to indirizzo? 
Ecco l 'unica domanda ' che 
possa in te ressare oggi, do­
m a n d a alla quale , pera l t ro , è 
difficile da re su due piedi 
una esaur ien te r isnosta. 

E' sembra to anche s t rano 
che. secondo notizie apprese 
da tonte a t tendibi le , le inda­
gini sul conto di Giuseppe 
Montesi sa rebbero state ef­
fet tuate dalla Squadra mo­
bile della ques tura , di sua 
iniziativa, e non die t ro r ichie­
sta del dr. Sepe . Pe r la ver i tà . 
dobbiamo però aggiungere che 
l ' intervento della polizia ne l ­
la faccenda è stato sment i to , 
a lmeno uff icialmente, dal dr . 
Cutr ì (lo stesso funzionario 
au to re dell ' inchiesta r i serva ta 
a Capocot ta . oggi cano de l -
'.'ufficio s tampa di San Vi­
ta le ) . 

Grossi punti interrogativi 

.tu- c , r ; , , . v m . , t a MII canale ,_, w , vicenda, h a n n o 
d, e l e t l r i n c a r o | > a p , l t o » : ì l : i m e n e i v s c m p r c e d 

in o^ni circostanza la più a s ­
sereni la I 

pei metterà 
e .impiotameli!.- la produzione! 
acricol.i nella 7ona. 

I costruttori d i spongono di 
potenti scavatrici per comple­
tare il vasto programma di co-

"<tr;i7:one 

Una delegazione parlamentare inglese 
è giunta ieri nella capitale sovietica 

Ne fanno parte sedici membri della Camera dei Comuni e di quella dei Lords 

Menti e di questo si d iscu­
teva nelle reda/.ioni e nei cir­
coli politici romani , voci 
sempre più sensazionali coi— 
l e v a n o da un punto a l l ' a l ­
t ro della ci t tà. Si p a r l a v a 
di una perquisizione h\ casa 
di Giuseppe Montesi, di fo­
tografie scollacciate (con 
Wilma come protagonista) 
t rovate nei suoi cassett i , e 
di al tr i fatti del genere . 
L'unico assente dalla scena 
era propr io il maggiore in ­
teressato. che invano i c ro ­
nisti hanno at teso pe r t u t t a 
la not te davan t i alla sua 
abi tazione 

A t a rda not te si è sparsa 
una voce (che r ifer iamo a 
puro titolo di cronaca, non 
essendo s ta to possibile e se ­
gui re a lcun controllo) secon­
do la qua le da indagini già 
eseguite sa rebbe r i su l ta to 
che, nel pomeriggio del 9 
apr i le 1953, dopo ave r r i ce ­
vuto una telefonata , G i u s e p ­
pe Montesi av rebbe chiesto 
un permesso alla di t ta presso 
la qua le pres tava e p res t a 
la sua opera , per le ore p o ­
mer id iane , e si s a rebbe a l ­
lontanato , dopo aver de t to ai 
colleglli che si recava ad 
Ostia. 

Dove si t rova Giuseppe 
Montesi? A rigor di logica, 
egli po t rebbe anche essere 
chiuso in casa sua e pe r 
quan to paradossale ques ta 
ipotesi possa sembra re , p u r e 
è s ta ta avanza ta con t u t t a 
serietà da un funzionario 
della ques tu ra . Un control lo 
è s ta to anche fat to a Regina 
Coeli, m a senza r i su l ta t i . 
Par t i to , dunque? Ma in q u a ­
le direzione? E perchè? P e r 
sot t rars i a che cosa? Consi ­
gliato da chi? 

Su d u e soli punt i , tu t t i gli 
osservator i politici concorda­
vano ieri se ra : 1) fino a che 
Giuseppe Montesi non si s a ­
rà fat to v ivo a ch ia r i r e p e r ­
sona lmente la sua posizione, 
ogni giudizio sul s u o conto 
sarà p u r a m e n t e ipotetico e 
a rb i t r a r io ; 2) una even tua le 
incr iminazione dello zio di 
Wilma impl icherebbe una r e ­
visione profonda di t u t t e le 
indagini fin qui svolte , di 
tut t i i fatti accer ta t i , in m e ­
si e mesi di indagini, da l d r . 
Sepe. Della mor te di Wilma, 
cioè, si dovrebbe d a r e u n a 
spiegazione nuova, che al 
pun to in cui s iamo riesce 
impossibile immaginare . 

Con quest i grossi pun t i i n ­
terrogat ivi , in un 'a tmosfera 
di g rande perplessi tà e in ­
certezza. si è chiusa la g ior ­
na ta di ieri. 

P r i m a di essere messi a soluta obiet t ivi tà e _-. , , , ,. 
d ' an imo. Ma cosa fare, j n n a n - - ' " * " 0 ^ dal nuovo colpo di 
zi: ut lo" A eh- chiedere una . 

scena, gli ambient i g iorna­
listici r o m a n i a v e v a n o a c ­
colto con g r a n d e s t upo re la 
pubbl icaz ione sul la p r i m a e -
dizione di « P a e s e - S e r a » di 
u n a co r r i spondenza da Na­
poli, secondo la qua l e la fa ­
migl ia Montes i si e r a f inal­
m e n t e decisa a cost i tuirs i 
p a r t e civile cont ro Piero 
Piccioni . 

L 'appar iz ione del giornale 
sulle edicole ha avuto un ef­
fetto immedia to . Subi to la 
casa dei Montesi è s ta ta t em­
pes ta ta di telefonate, men t r e 
numeros i cronist i si recava­
no fret tolosamente verso l 'or­
mai famoso palazzo di via 
Tagl iamento , per chiedere 
una conferma di re t ta del l ' in­
formazione 

Le domande , però , si sono 
scontra te contro l 'ormai ab i ­
tua le r i serbo dei Montesi 
(quel caparbio , polemico, cu ­
po r i se rbo che tan t i dubbi e 
sospett i va sollevando da un 
anno a ques ta p a r t e ) . A un 
nostro r eda t to re che cor tese­
mente l ' in ter rogava pe r te le ­
fono, la m a d r e di Wilma ha 
risposto i r r i t a t a : « Ma come 
si pe rme t t e l 'avv. Carbone di 
dire ques te cose? Chi gliela 
ha da ta l 'autorizzazione? ». E 
poiché il nos t ro reda t to re 
gen t i lmente insisteva. Maria 
Montes i h a g r ida to : a L e vada 
a chiedere a l l 'avvocato le c o ­
se che vuol sapere! >>, e ha 
messo giù il r icevi tore , 

Che cosa aveva de t to l'avv-
Carbone , al corr ispondente da 
Napoli d i Paese Sera Faus to 
D e Luca? Sempl icemente 
q u e s t o : - « c h e , come avvenne 
la cost i tuzione di pa r t e civi­
le a l lorché non e r ano ancora 
not i , i nomi degli imputa t i , 
cosi s a r anno adesso compiu­
ti gli a l t r i a t t i giuridici che 
perfezioneranno, ne l la n u o ­
va si tuazione, la posizione 
della p a r t e civile J>; cioè, in 
a l t re parole , che l a famiglia 
Alontesi si cost i tuirà p a r t e c i ­
vile cont ro P i e r o Piccioni . 

<- Adesso, pe rò — h a con­
cluso l 'avv. Carbone — resi 
not i i nomi degli imputa t i , 
è necessar io che a quest i 
venga notificato la cost i tu­
zione di p a r t e civile. Reca in ­
fatti t e s tua lmen te il codice: 
" L a cost i tuzione p roduce ef­
fetti da l giorno in cui v e n ­
n e esegui ta l 'u l t ima notif i ­
caz ione" . Non v 'è a lcun m o ­
tivo d i r i t e n e r e che la linea 
di condot ta fin qui seguita 
debba s u b i r e m u t a m e n t i ^. 

Data l ' insistenza con cui 
l 'avv. Carbone è to rna to più 
volte su l l ' a rgomento , nel cor ­
so del l ' in tervis ta , il corr i ­
sponden te di i Paese -Se ra * 
ha r i t enu to d i po te rne r ica-

oonferma o una sment i ta? Ri 
volgersi d i ro t t amen te ai dr-
Sepo non e ra possibile. II r i ­
serbo imposto dal segreto i-
s t ru t tor io v ie ta al magis t ra to 
di pronunziars i siigli sv i lup­
pi del p ropr io lavoro, r.nche 
.n una circostanza d; c a r a t ­
t e re eccezionale, come a p p u n ­
to quel la di ieri. I 

C: sono pero, fozinnata-;DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
mente , a l t r e v:e per cono-

Indagini di Zinza 
sull'alibi di Amalfi 

ro terr i tor i , non si pa r l e rebbe 
di esodo degli abi tant i da l le 
zone cedute, offrendo loro.-*-
bontà dei bara t t ie r i — « fa­
cilitazioni » pe r vende re le lo ­
ro povere cose ed abbando ­
n a r e il loro villaggio, l a l«r« 
te r ra . Pe r e saminare que*s|B 
s tato di cose, si r iun i rà t r i 

MOSCA, 'IO. — Una dele-Ll«- : Sovirt -Supn 
Camere del URSS. 

omo doli 
ga7tone delle due 
Par lamento br i tannico è! -
giunta oggi in \olo a Mo>ca.jU 3 ottobre ìli Brasile 
La . delegazione, i lella •qu.-KOi . . . . . . 
ftf»nVVpìrkv .sedici i membri! It» Hezioiu generali 
del la . C.'mwfa dei Comuni e! _ 
et) quella dei !>>:t*|$, fra cui RIO DE JANEIRO. :;0 - I> 
due "'donne, .o» -tat.i r icevuta 
al Vur>' nrri>o":alli»e.-op.irìp da 
una :app.v»ehJ»9iz& .d^1 Pre­
sidili m (ivi Soviet Supremo 
dell 'URSS, diretta ' d a l * vice 

.caitjeiUe.. Aitfjwlc Tura.-sov. 

menici prò-si ma .1 ottobre, a-
\r.iii::o luo^o in Brasile Io ele­
zioni Renerali. Oltre tredici m:-
lioni d i brasiliani dei due scs-i 
ri recheranno alle urne per e-
loggero 42 sonatori, cioè i due 
terzi dei componenti del Sen.i-

a . W p n S f r r ^ i u i l i è k lJbrd Co-
idrajpe? l'heftiu ihemlKp del 
nwif«iern denti i ne r r a ' b r i -
t m h k x v s> t r a t t e r i ton r f nella 
U i f c n o J Soviet ica^5fi i | [ alla 
-/_: A-.-, .» = yarj j lmen-

\ f l U B t i ' nella 
VPtWdi»»» 

br i tannic i . t o federale. 326 deputati iodo­
rali. 11 governatori di Stato. 
930 deputati alle assemblee le­
gislativo. 1.049 sindaci e circa 
diecimila consiglici munici­
pali. 

Dopo il colpo di Stato, il 
gruppo militare irisediatosi al 
potere ora parso orientarsi voi-
-co un rinvio delle elezioni n u 

il Tumulale Sup ino :e Eletto-
i.ilo. dietro la -piata della mas-
eioran/a dei partiti, aveva re­
spinto la r-.chio-ta d: rinvio 
pro.-on'.ala oa ita deputato del­
la destra 

Tra ì m.\-:i;io:i pa:*.::: in li '* 
/a sv.a.i qucilo laboris:.i. di cui 
Varga- era p-.osuier-te onora­
no ; il pani : . , socialdemocrati­
co. direi io da! tenero di Var-
« a s I Unione democratica na­
zionale. il partito di destra che 
il 24 figosto, con la complicità 

j scere l ' o r ien tamento degli 
ambien t i giudiziar i . Font i 
meno impegna te nelle i n d a ­
gini, meno v incola te dal s e ­
gre to i s t ru t tor io , ma che t u t ­
tav ia s a n n o e possono, q u a n ­
do lo c redono oppor tuno, d i r e 
una parola chiar i f icatr ice nei 
moment i più burrascosi . Ed è 
a ques te fonti che abb iamo 
cercato di a t t i nge re in fo rma­
zioni. : La sezione i s t ru t to ­
r ia — ci è s ta to r isposto — 
ò calma e svolge s e r e n a m e n ­
te i propr i lavori nonos t an t e 
ques t i nuov i svi luppi del la 

impadronì dell vicenda. Il chiasso che si s ta 
' facendo Intorno a Giuseppe 

ne; mi.'.tari 
potere. 

Tra lo in. Ito li-te presentate! Montesi non tu rba affat to la 
non figura :1 Partito comunista, sereni tà del magis t ra to , che 
messo fuori legge fin dal 1947. della vicenda conosce tu t t i i 

par t icolar i ed è perciò in 
prado di da re di es>a una va­
lutazione che sfiifae agli o-
s t ranei . E ' assai probabi le che 
già nei prossimi giorni tu t to 
«•i chiar i rà •-. 

Questo, espresso ;n forma 

;ge 
l dirigenti comunisti tuttavia 
sono pre-enti in molto HMo di 
i-pirazione democratica. Il ca­
po del partito. Lui* Carlos Pre­
ste?, non figura in nessuna li­
sta. in quanto da anni è co-
strotto a vivere neini 'eaal i tà . 

A M A L F I , 30. — E* g iun to 
s t a m a n e ad Amalfi , i nv i a to 
da l m a g g i o r e Zinza , u n s o t ­
tufficiale de i ca rab in ie r i , s u o 
val ido col labora tore , p e r ac­
c e r t a r e a l cun i d a t i r i g u a r ­
dan t i l 'a l ibi c r e a t o d a l P i c ­
c ioni su l l a s u a p e r m a n e n z a 
in Amalf i ne i g iorn i i m m e ­
d i a t a m e n t e p r e c e d e n t i l a 
t ragedia d i Torva jan ica . 

I l sottufficiale, il q u a l e 
t iene , e v i d e n t e m e n t e p e r r a ­
gioni d i se rv iz io , ce la to il suo 
cognome, a c c o m p a g n a t o da l 
maresc ia l lo c o m a n d a n t e la 
locale s t az ione dei c a r a b i n i e ­
ri , sì è r eca to i m m e d i a t a ­
m e n t e a l l ' a lbe rgo « L u n a », 
dove h a in t e r roga to il c a m e ­
r i e re A n d r e a C a m e r a . 

Da l l ' i n t e r roga to r io s a r e b b e 
r i su l t a to che Alida Vall i , l a 
q u a l e s o s t e n n e r i p e t u t a m e n ­
te di essere s t a t a in c o m p a ­
gnia del Piccioni in occasio­
ne del la festività pasqua le , è 

s t a t a ospi te di Rosscll ini sol­
t a n t o il g io rno 6 ap r i l e in 
Amalfi . A l l a d o m a n d a r ivol ­
ta da l sottufficiale al c a m e ­
riere. se egl i ben r icordasse 
chi fosse con la Vall i , il Ca­
m e r a a v r e b b e r i spos to di 
n o n r a m m e n t a r e a l cuno de ­
gli amic i de l l ' a t t r ice . 

A b b i a m o i n t a n t o appreso 
che u n m a n d a t o d i ci tazione 
è p e r v e n u t o in Amalfi a l n o ­
to p r o d u t t o r e c inematograf i ­
co Ca r lo P o n t i e a l la sua si­
g n o r a G iu l i ana : essi sono 
s t a t i convocat i da l giudice 
Sepe p e r doman i , p e r essere 
ascol tat i in m e r i t o al l 'al ibi 
* amalf i tano ». 

Segna l i amo inol t re , che da 
q u a l c h e g io rno l ' a t t r ice Al i ­
da Val l i si sofferma in va r i e 
località della costa al la ricer­
ca di amic i che d o v r e b b e r o 
soccor re r la ne l s u o t en ta t ivo 
di r i n sa lda r e l 'alibi amalfi ta­
no del Piccioni . 

CAMILLO MARINO 

vare l i m p r e s i o n e che il nuo­
vo passo nei confronti di 
Piccioni fosse imminen te . Ma 
la brusca dichiarazione della 
m a d r e di Wi lma — e quindi 
le voci sullo zio Giuseppe — 
sono venu te , poco dopo, a 
in torb idare n u o v a m e n t e le 
acque. . 

11 ruolo che ìa famiglia 
Montesi si è assunto in q u e ­
sti ult imi giorni t spontanea-
mente , o pe r sugger imento di 
qua lcuno è difficile dir lo) non 
è tale, in ve r i t à d a po te r es­
sere spiegato a l u m e di lo­
gica e di r ag ione u m a n a . L 
nota la recent iss ima d icn ia ; 
razione di W a n d a : - F i n c h e 
l 'accusa p u n t a su P ie ro P i c ­
cioni e Ugo Montagna , noi 
non ci cos t i tu i remo pa r t e 
civile, p e r c h è n o n cred iamo. 
fino a p rova cont rar ia , alle 
responsabi l i tà di costoro. Sfc 
in seguito essi dovessero es ­
se re r agg iun t i d a prove in­
discutibil i , so l tan to a l lora fa­
remo la cost i tuzione d i pa r t e 
civile, così come la f a remmo 
contro il nos t ro p iù d i re t to 
congiunto che r i su l tasse r e ­
sponsabile del la mor te della 
nostra W i l m a » . Che la di­
chiaraz ione non fosse spon­
tanea è appa r so evidente fin 
da l p r i m o m o m e n t o (basta 
p o r r e a t tenz ione a quella 
frase, di p re t to sapore g iu­
ridico, c r agg iun t i da p r o v e - -
che non può essere far ina-dei 
sacco di Wanda) . Ma ogg:-
dopo le pa ro l e del l 'avi ' . Car ­
bone, e la stessa scomparsa 
di Giuseppe Montesi , la s i ­
tuaz ione si e fa t ta , s e pos ­
sibile, ancora p iù ingarbu­
gl ia ta . 

Infine, va regis t ra to u n in ­
te rven to del l 'ex capo della 
polizia nel la nota faccenda 
del l ' inchiesta condotta 1* 8 
maggio 1953 a Capocotta dal 
commissar io Cutr ì (a quel 
t empo adde t to all'Ufficio po­
lit ico della ques tu ra ) . 

Tommaso Pavone , ha s m e n ­
tito, a mezzo de l suo legale 
avvocato Ann iba l e Angelucci . 
quan to aveva inteso a f fe rma­
re il se t t imana le milanese 
UEuropco con le paro le : <= P a ­
re che la indagine di cut p a r ­
la il rappor to sia s ta ta richie­
sta telefonicamente proprio 
dal Capo della Polizia il 7 
magato 1953. E quella sera 
stessa l 'al loro Questore di 
Roma affidò l'incarico di s ro l -
gerla al dott. Rocco Cutrì. La 
breve relazione fu comunica­
ta la mattina del 9 maggio al 
dott. Tommaso Pavone, ma 
non venne trasmessa in copia 
a l l 'Autor i tà giudiziaria . 

* N ien te d i p iù inesa t to — 
h a d ich ia ra to l ' avv . Ange luc -
ci — P a v o n e fino a ier i ha 
ignora to l 'es is tenza del r a p ­
por to C u t r ì . S e avesse avu to 
da l l a Q u e s t u r a u n r a p p o r t o 
del g e n e r e o se l 'a l lora q u e ­
s t o r e S a v e r i o Pol i to gliene 
avesse p a r l a t o se n e sa r ebbe 
c e r t a m e n t e r i co rda to e ne 
a v r e b b e in fo rmato il p re s i ­
d e n t e Sepe . 

« Il dot t . P a v o n e — ha sog-
i g iun to l ' avv. Angelucci — si 
l imi tò a ch iede re a Pol i to 
di a cce r t a r e l 'origine delle 
voci che a c c o m u n a v a n o il n o ­
m e di P i e r o Piccioni alla 
m o r t e di W i l m a Montes i . E 
il ques to re r ispose n o n con 
il rappor to di Cut r ì m a con 
un rappor to confidenziaie in 
da t a 12 magg io 1953 in cui 
non vi e ra fa t to a lcun accen ­
no a l .e indag in i dell 'Ufficio 
politico. Il r a p p o r t o de l 12 
maggio è s t a to consegna to al 
p res iden te d e l l a Sezione 
i s t ru t to r ia e d a esso r i s u l t a ­
no . i i m o d o ch ia ro e lam­
pan te . i l imi t i de l la r ichies ta 
fa t ta da l capo del la polizia 
P a v o n e al q u e s t o r e Po l i to . 

e Quind i — ha concluso il 
lega'.e di P a v o n e — l ' appun to 
de l dot t . C u t r ì non poteva 
t rovars i agli a t t i del la D i r e ­
zione G e n e r a l e di pubbl ica 
s icurezza, m a solo in quel l i 
del la q u e s t u r a ». 

MKTKO I N O R A P «irct ioy 
tiiorrio Colorai vie» « t t r r t rtup. 
Stabllinvnto Tipogr O.E^»JjSA. 
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